L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? 
La lingua dell’uomo è una falce affilata nella mani di Satana. Da lui viene usata con diabolica abilità e maestria per falciare prima di tutto il nostro Dio, Cristo Gesù, lo Spirito Santo, la Vergine Maria. Poi vengono i suoi ministri sacri, seguono tutti i membri del corpo di Cristo, infine ogni altro uomo. Quando il cuore è posseduto da Satana, sempre la lingua sarà una spada affilata nelle sue mani e sempre falcerà il bene perché cresca il male, la giustizia perché prosperi l’ingiustizia, la bontà perché  trionfi la malvagità. Ecco sulla lingua cosa insegna il Siracide, cosa rivela Cristo Gesù, cosa invece mette in luce l’Apostolo Giacomo:
Dal Libro del Siracide: 
“Maledici il calunniatore e l’uomo che è bugiardo, perché hanno rovinato molti che stavano in pace. Le dicerie di una terza persona hanno sconvolto molti, li hanno scacciati di nazione in nazione; hanno demolito città fortificate e rovinato casati potenti. Le dicerie di una terza persona hanno fatto ripudiare donne forti, privandole del frutto delle loro fatiche. Chi a esse presta attenzione certo non troverà pace, non vivrà tranquillo nella sua dimora. Un colpo di frusta produce lividure, ma un colpo di lingua rompe le ossa. Molti sono caduti a fil di spada, ma non quanti sono periti per colpa della lingua. Beato chi è al riparo da essa, chi non è esposto al suo furore, chi non ha trascinato il suo giogo e non è stato legato con le sue catene. Il suo giogo è un giogo di ferro; le sue catene sono catene di bronzo. Spaventosa è la morte che la lingua procura, al confronto è preferibile il regno dei morti. Essa non ha potere sugli uomini pii, questi non bruceranno alla sua fiamma. Quanti abbandonano il Signore in essa cadranno, fra costoro divamperà senza spegnersi mai. Si avventerà contro di loro come un leone e come una pantera ne farà scempio. Ecco, recingi pure la tua proprietà con siepe spinosa, e sulla tua bocca fa’ porta e catenaccio. Metti sotto chiave l’argento e l’oro, ma per le tue parole fa’ bilancia e peso. Sta’ attento a non scivolare a causa della lingua, per non cadere di fronte a chi ti insidia” (Sir 28,13-26). 
Dal Vangelo secondo Matteo: 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno (Mt 5,33-27).
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. 
Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro. Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,22-37).
Dalla Lettera di San Giacomo Apostolo: 
“Fratelli miei, non siate in molti a fare da maestri, sapendo che riceveremo un giudizio più severo: tutti infatti pecchiamo in molte cose. Se uno non pecca nel parlare, costui è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Se mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e spinte da venti gagliardi, con un piccolissimo timone vengono guidate là dove vuole il pilota. Così anche la lingua: è un membro piccolo ma può vantarsi di grandi cose. Ecco: un piccolo fuoco può incendiare una grande foresta! Anche la lingua è un fuoco, il mondo del male! La lingua è inserita nelle nostre membra, contagia tutto il corpo e incendia tutta la nostra vita, traendo la sua fiamma dalla Geènna. Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lingua nessuno la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. Dalla stessa bocca escono benedizione e maledizione. Non dev’essere così, fratelli miei! La sorgente può forse far sgorgare dallo stesso getto acqua dolce e amara? Può forse, miei fratelli, un albero di fichi produrre olive o una vite produrre fichi? Così una sorgente salata non può produrre acqua dolce.
Chi tra voi è saggio e intelligente? Con la buona condotta mostri che le sue opere sono ispirate a mitezza e sapienza. Ma se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non dite menzogne contro la verità. Non è questa la sapienza che viene dall’alto: è terrestre, materiale, diabolica; perché dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. 17Invece la sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia (Gc 3,1-18). 
Anche quando dalla bocca di Satana esce la verità, essa viene proferita per arrecare il danno più grande alla persona sulla quale la verità viene proferita. Rivelando che Gesù è il Santo di Dio, Satana rivela che Gesù è il Messia. È verità purissima. Gesù è il Messia del Signore. Questa verità dovrà però restare nascosta fino al giorno della gloriosa risurrezione di Gesù. Satana invece la dice perché così Gesù venga arrestato dalle autorità romane e messo a morte prima di aver vissuto tutta la sua missione di annuncio e cosa molto più necessaria prima di aver formato i suoi Apostoli nel ministero e nella missione evangelica da vivere per la salvezza di ogni uomo. 
Quanto opera Satana nei confronti di Cristo Gesù, sempre lo opera ogni cuore posseduto da Satana. Satana rende cieco chi da lui è posseduto, lo rende invidioso, superbo, arrogante, tracotante, stolto e insipiente. Gli fa aprire bocca solo per seminare veleno di falsità e di menzogna verso ogni altro uomo. La falce di Satana non risparmia nessuno. Su tutti deve spargere il suo veleno di falsità e di menzogna al fine di stroncarli nella missione e ministero. Oggi Satana, possedendo il cuore di moltissimi cristiani, ha falciato tutta la purissima verità della Divina Rivelazione, tutta la verità della Chiesa, tutta la verità della morale evangelica e biblica, tutta la verità dell’uomo e della donna. Possiamo attestare che oggi Satana con la sua falce affilatissima, ha falciato tutta la verità del nostro Dio e Signore. Falciando la verità del nostro Dio e Signore, ogni altra verità da Lui è stata falciata e ha fatto questo impossessandosi del cuore di moltissimi discepoli di Gesù. I cristiani hanno consegnato il loro cuore a Satana e Lui ha usato e usa la loro lingua come falce affilatissima per falciare ogni filo di verità appena esso inizia a spuntare nella Chiesa. Se Cristo Gesù non prende Lui il posto nel cuore dei suoi discepoli, Satana per mezzo della loro lingua appena dovesse spuntare un solo filo di verità, lui è subito pronto a falciarlo.
Poi scese a Cafàrnao, città della Galilea, e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo insegnamento perché la sua parola aveva autorità.  Nella sinagoga c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono presi da timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante. (Lc 4,31-37). 
O diamo il cuore a Cristo, senza lasciare in esso neanche uno spazio grande quanto un atomo di aria perché Satana possa mettere piede in esso, oppure sempre la nostra lingua sarà falce nelle sue mani e ogni verità sarà falciata. Lui è solo coltivatore di falsità e di menzogna. Chi vuole che la sua lingua sia usata solo dallo Spirito Santo per coltivare la verità e farla fiorire nel suo campo, dovrà dare tutto il suo cuore a Dio, a Cristo Gesù, allo Spirito Santo, alla Madre di Dio. Regina di tutti i santi, vieni e prendi possesso del nostro cuore. Non permettere che Satana prenda posto in esso. 
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